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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Il piano dell’offerta formativa e’ il documento con il quale ogni scuola dichiara la propria identità, offrendo alle famiglie degli alunni uno strumento di conoscenza dell’istituto.

Esso e’inoltre il mezzo attraverso cui si armonizzano gli interventi educativi, didattici e gestionali della scuola stessa, sulla base della costituzione italiana e dei programmi ministeriali.

Il piano dell’offerta formativa e’ deliberato dal collegio dei docenti per  ciò che attiene agli aspetti formativi, didattici, pedagogici,ed organizzativi, dal consiglio d’istituto per le finalità e gli aspetti finanziari generali.



	FISIONOMIA  DELLA  SCUOLA

	Un Istituto comprensivo include diversi gradi di scuola costituenti il primo ciclo dell’istruzione, coprendo la fascia che va dai 3 ai 13 anni. L’Istituto comprensivo valorizza in chiave di continuità l’unitarietà del percorso educativo attraverso una progettazione integrata dell’offerta formativa.

Il nostro Istituto è costituito da:
· scuola dell’Infanzia,

· Casa dei Bambini,

· scuola Primaria ,

· scuola Primaria a metodo Montessori,

· scuola Secondaria di Primo Grado a metodo comune;
· scuola Secondaria di Primo Grado a metodo Montessori.

Gli edifici scolastici corrispondono a parametri di edilizia moderna; gli spazi interni sono sufficienti sia per ospitare le aule sia i laboratori.

	LABORATORI E SPAZI ATTREZZATI

· Biblioteca (C. Fadda – De Filippo – Schweitzer)
· Laboratori multimediali (scuola dell’Infanzia – C Fadda – De Filippo –  Schweitzer)
· Laboratorio scientifico (Schweitzer)
· Laboratorio artistico (Schweitzer)
· Teatro (Schweitzer)
· Piscina (Schweitzer)
· Palestre  (scuola dell’Infanzia - C.Fadda – De Filippo – M. Bosco – Schweitzer)
· Spazi esterni attrezzati  (scuola dell’Infanzia - C.Fadda – De Filippo – M. Bosco – Schweitzer)

	UTENZA E TERRITORIO

	L’ambiente sociale in cui è sita la scuola è eterogeneo con una considerevole presenza di cittadini provenienti da paesi diversi.


	BISOGNI E ASPETTATIVE DELL’UTENZA

· Attenzione ai bisogni e alle esigenze
· Attenzione alle innovazioni
· Alfabetizzazione socio - culturale


IDEA FORMATIVA
	“ SUPERARE LE DIVERSITA’ NEL RISPETTO DI OGNI CULTURA EVITANDO OGNI FORMA DI DISCRIMINAZIONE ”.

Il nostro Istituto ha, su questo principio, una sua storia, sulla quale ha costruito, gradualmente una propria identità culturale.

I Concetti Fondamentali su cui si basa, sono:

· UGUAGLIANZA senza distinzione di sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psicofisiche o socio-economiche;

· ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE : per permettere all’alunno e alla famiglia di ambientarsi nella nuova realtà scolastica;

· DIRITTI DEGLI ALUNNI: partendo dal principio che la scuola è e deve essere costruita intorno all’alunno, essa riconosce a tutti gli iscritti l’istruzione e l’educazione, basi dell’esercizio del diritto alla cittadinanza;

· PARTECIPAZIONE E RESPONSABILITA’: la scuola ricerca la collaborazione della famiglia,titolare prima del diritto-dovere di istruire ed educare i propri figli, su un piano di responsabilità comune. Essa sollecita ogni forma di partecipazione delle famiglie alla vita e alle scelte educative della scuola, attraverso gli istituti e le forme previste nell’ambito degli organi collegiali;

. SENSO DELLA LEGALITA’: scegliere e agire in modo consapevole nello sviluppo di un’etica della responsabilità;

. EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA UNITARIA PLURALE: formare cittadini italiani che siano nello stesso tempo cittadini dell’Europa e del Mondo;
. ETICA DELLA COMUNICAZIONE: privilegiare la parola per negoziare significati e sanare le divergenze prima che sfocino nei conflitti (diritto di parola art. 2 della Costituzione);

. PROMOZIONE DEL SAPERE: declinare il sapere con la fantasia, la creatività, l’ingegno, la pluralità delle applicazioni delle capacità, abilità, competenze;

. EFFICIENZA E TRASPARENZA: l’attività scolastica, configurandosi anche come pubblico servizio, si ispira a criteri di efficienza, di efficacia e di flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi e dell’attività didattica. A tal fine promuove la formazione in servizio;

· LIBERTA’ D’INSEGNAMENTO : in base all’art.33 della Costituzione l’insegnamento è un’attività libera come l’arte e la scienza; tale libertà viene assicurata nel rispetto della garanzia di formazione dell’alunno e degli obiettivi formativi nazionali fissati dai programmi didattici dei vari ordini di scuola che il nostro Istituto comprende;

· APERTURA AL TERRITORIO: il nostro istituto da sempre si è posto e si pone come centro di promozione culturale-sociale e civile, consentendo il miglior uso degli edifici e delle attrezzature anche fuori dell’orario del servizio scolastico.


PROFILO EDUCATIVO CULTURALE

	OBIETTIVI

	L’alunno iscritto al nostro Istituto, al termine del suo percorso educativo

dovrà essere in grado di:

· Esprimere un personale modo di essere, proponendolo agli altri;

· Interagire con l’ambiente che lo circonda e influenzarlo;

· Risolvere i problemi che quotidianamente incontra;

· Riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita;

· Comprendere la complessità dei sistemi simbolici e culturali;

· Dare senso a se stesso, agli altri e alla vita.




	                                               FINALITA’


	Riconoscimento degli alunni come soggetti centrali del processo educativo.

“Educazione integrale della persona, prevenzione del disagio
e potenziamento delle eccellenze”

Rispetto per ogni credo e cultura e rifiuto di ogni forma di discriminazione.







IL NOSTRO P.O.F.

PROGRAMMA le attività che l’Istituto intende realizzare per rispondere ai bisogni ELABORA il curricolo nel rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni Ministeriali;

TIENE CONTO delle esigenze del contesto;

E’ COERENTE con gli obiettivi generali ed educativi dei tre ordini di scuola.

Nella compilazione di questo documento ci si è avvalsi delle indicazioni date dal Collegio dei Docenti, dal Consiglio d’Istituto, dai consigli di intersezione, interclasse e classe nonché dei suggerimenti delle varie commissioni di studio e di lavoro e delle Funzioni Strumentali.

Il presente Piano potrà essere rivisto e/o integrato su proposta del Collegio dei Docenti, della Commissione POF, del Consiglio d’Istituto.

Il Piano verrà controllato ed aggiornato anche in relazione ad una periodica valutazione degli esiti formativi realizzata attraverso strumenti diversificati di monitoraggio:

· RELAZIONI DEI REFERENTI DEI VARI PROGETTI;

· ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE SIA DEGLI ALUNNI CHE DEI DOCENTI COINVOLTI NEI PROGETTI;

· CONGRUENZA FRA GLI OBIETTIVI DEI PROGETTI E VERIFICA DEGLI ESITI RAGGIUNTI.


SCUOLA DELL’INFANZIA

VIA MESSINA 71

E

CASA DEI BAMBINI MONTESSORI
SCUOLA DELL’INFANZIA

VIA MESSINA 71

E’ un ambiente in cui i bambini trovano le risorse e gli stimoli per maturare e crescere. Questi stimoli e queste risorse, offerti, adattati e pensati secondo le direttive ministeriali tengono conto degli interessi, delle possibilità e delle capacità dei bambini.

L’offerta educativa viene esplicitata attraverso i campi di esperienza che sintetizzano i diversi ambiti dei saperi:

· Il sé e l’altro

· Il corpo e il movimento /identità, autonomia e salute)

· La conoscenza del mondo (ordine, spazio, tempo, natura)

· I discorsi e le parole (comunicazione, lingua, cultura)

Alle attività didattiche, che vengono attuate nelle sezioni, a volte anche aperte, in gruppi che possono essere grandi, piccoli o medi, sono ogni anno affiancati dei progetti, strutturati per età omogenea; a queste si aggiunge il progetto Perseus, rivolto ai bambini di 4 e 5 anni.

Gli spazi interni ed esterni della scuola dell’infanzia sono ampi, molteplici e rappresentano una risorsa di cui si fa uso quotidianamente anche per le attività laboratoriali.

ORGANIZZAZIONE ORARIA

L’orario di funzionamento è definito su base giornaliera di 8 ore, corrispondenti a 40 ore settimanali, con la generalizzata chiusura del sabato.
L’orario di contemporaneità dei docenti (11,20-13,20) riveste grande importanza per la didattica, per le attività di recupero e di potenziamento.

LA SCUOLA DELL’INFANZIA MONTESSORI

“CASA DEI BAMBINI”

La Casa dei Bambini Montessori concorre all’educazione armonica ed integrale degli alunni valorizzando i ritmi educativi, le capacità, le differenze e l’identità di ciascuno.
“Aiutami a fare da solo” è il principio portante del metodo Montessori.
Il bambino giunge con la guida dell’insegnante, che progetta con cura ogni attività, alla conquista della “libertà d’azione” per poi poter agire in piena autonomia senza il controllo diretto dell’adulto.
Nella Casa dei Bambini il centro del sistema educativo è il bambino  e non l’educatore, il quale diventa una figura d’aiuto e facilitazione, un “trait d’union” tra il bambino e l’ambiente opportunamente predisposto dai docenti.
Le sezioni sono costituite da bambini di età diversa, rispondendo così al criterio montessoriano di una “società per coesione”, cioè ricca di componenti diverse che operano n modo armonioso, dove i bambini si muovono in uno spazio come quello della casa dove vivere i propri tempi e ritmi interiori.

La “ CASA DEI BAMBINI” ha le seguenti finalità:

RAFFORZARE L’IDENTITA’ PERSONALE rispettando il naturale impulso del bambino ad agire e conoscere, rimuovendo ciò che può ostacolare il manifestarsi del suo “essere psichico”.

FAVORIRE L’AUTONOMIA permettendo al bambino di operare in un ambiente scientificamente predisposto che limita all’essenziale l’intervento dell’insegnante.

SVILUPPARE LE COMPETENZE attraverso il lavoro libero ed autoeducativo del bambino, rispettando i ritmi di apprendimento di ciascuno. 

ORGANIZZAZIONE ORARIA

L’orario di funzionamento è definito su base giornaliera di 8 ore, corrispondenti a 40 ore settimanali, con la generalizzata chiusura del sabato.

L’orario di contemporaneità dei docenti (11,20-13,20) riveste grande importanza per la didattica, per le attività di recupero e potenziamento.
SCUOLA PRIMARIA

MARGHERITA BOSCO

VIA FADDA

E. DE FILIPPO

MONTESSORI

La Scuola Primaria

VALORIZZA le esperienze del bambino

CONSIDERA la corporeità come valore

ACCOMPAGNA gli alunni nel passaggio dal mondo delle categorie empiriche al mondo delle categorie formali.

ORGANIZZAZIONE ORARIA E DISCIPLINARE

Con l’introduzione dell’autonomia scolastica, l’elaborazione del curricolo degli alunni, cioè delle attività didattiche attraverso le quali la scuola s’impegna a far raggiungere ad ogni alunno gli obiettivi previsti dai programmi, è di competenza dei docenti dell’istituto. 

Sarà cura  dei docenti di ciascuna classe fornire direttamente ai genitori ogni informazione sulle attività programmate, sulla metodologia, sugli strumenti didattici e sugli obiettivi che si intendono raggiungere per ciascuna disciplina. 

La didattica laboratoriale si innesta nella tradizione progettuale del nostro istituto come modalità di coinvolgimento attivo dell’alunno nel suo percorso formativo. 

Il laboratorio non è tanto un “luogo speciale”, o per lo meno non solo, quanto una pratica didattica ordinaria nella quale il soggetto costruisce attivamente la propria conoscenza collegandola alla situazione in cui essa si verifica.

DISCIPLINE DI STUDIO PREVISTE DALLE INDICAZIONI NAZIONALI:


AMBITI D’INSEGNAMENTO: MONTE ORE
	classi
	It.
	Mat.
	Storia
	Geo.
	Scienze
	Motoria
	Educazioni
	Conv. Civ.
	IRC
	Inglese
	Tot.

	I


	9
	8
	2
	2
	2
	2
	2 + 2
	2
	2
	1
	35*

	II


	9
	7
	2
	2
	3
	2
	2 + 2
	2
	2
	2
	35*

	III


	8
	7
	2
	2
	3
	2
	2 + 2
	2
	2
	3
	35*

	IV


	8
	7
	2
	2
	3
	2
	2 + 2
	2
	2
	3
	35*

	V


	8
	7
	2
	2
	3
	2
	2 + 2
	2
	2
	3
	35*


*  +  5 ORE MENSA 
L’educazione  alla convivenza civile è un’area formativa trasversale a tutte le discipline, affidata ai docenti di classe non solo attraverso attività didattiche specifiche ma anche con un’attenta progettazione del clima educativo della scuola e una continua riflessione delle regole. 

In tale area rientrano due ore settimanali, da progettare in maniera autonoma e rispondente alle reali esigenze della comunità scolastica (DM 234/2000). Il monte ore, 66 ore annuali, vedrà la realizzazione di  attività  che diventeranno parte integrante della progettualità dei plessi. 

Tali ore saranno utilizzate integralmente dal Progetto Perseus per gli alunni coinvolti e integreranno le ore di educazione motoria (2h) con attività laboratoriali inerenti alla Convivenza Civile (2h) per la restante pare degli alunni,  secondo il seguente schema.

In sintesi

	PROGETTO PERSEUS    
          
	4 ORE

	ALTRI PROGETTI                    

	2 ORE MOTORIA + 2 ORE PROGETTI


Si evince pertanto che nel momento in cui viene attivato il Progetto Perseus, in contemporanea si svolgeranno gli altri progetti.

GRUPPO PERSEUS                                                                                  GRUPPO MOTORIA

    2 ore motoria                                                                                              2 ore motoria


                                              CONTEMPORANEAMENTE

        GRUPPO PERSEUS                                                                          GRUPPO MOTORIA  

                     2 ore                                                                                       2 ore Convivenza Civile    


                                               CONTEMPORANEAMENTE

Plesso M. Bosco 

Le classi hanno tutte un orario di 40 h. settimanali. I docenti che operano nelle classi sono così suddivisi negli ambiti:
linguistico;
scientifico;
sostegno;
2 di IRC;

1 specialista di lingua inglese.

Nei casi specifici è prevista la presenza dell’AEC.

Le discipline sono state assegnate in base alla competenza specifica conseguita negli anni dagli insegnanti e a garanzia di una continuità didattica e di metodo per gli alunni.

L’orario aggiuntivo delle ex ore contemporaneità e di compresenza è stato distribuito in orario antimeridiano e pomeridiano al fine di garantire comunque, in caso di supplenze brevi, una tranquilla e organizzata attività scolastica.

Le ore dell’organico funzionale verranno utilizzate per far fronte alle seguenti necessità:

1. ampliamento delle ore di supporto agli alunni con disabilità segnalati;

2. ore di supporto agli alunni in via di segnalazione;

3. recupero e/o potenziamento per gruppi ristretti di alunni segnalati con relazione scritta, dai docenti di classe,

4. corsi di alfabetizzazione per alunni stranieri;
5. attività funzionali all’organizzazione dell’Istituto.
Schema classi prime 

ORARIO CON AREA LINGUISTICA A 22 ORE

	CLASSI

	X
	Y
	Z

	DOC. A
	ITALIANO APPROFONDIMENTO
	7

2
	DOC. B
	ITALIANO APPROFONDIMENTO
	7

2
	DOC. C
	ITALIANO APPROFONDIMENTO
	7

2

	
	AUTONOMIA 3
	3
	
	AUTONOMIA 
	3
	
	AUTONOMIA 
	3

	
	MENSA 3
	3
	
	MENSA
	3
	
	MENSA 
	3

	
	ED. IMM. 2
	2
	
	ED. IMM.
	2
	
	ED. IMM. 
	2

	
	ED. MUS. 2
	2
	
	ED. MUS.
	2
	
	ED. MUS. 
	2

	
	STORIA 2
	2
	
	STORIA
	2
	
	STORIA 
	2

	
	INFORMATICA 1
	1
	
	INFORMATICA 
	1
	
	INFORMATICA 
	1

	TOTALE ORE 
	22
	TOTALE ORE 
	22
	TOTALE ORE 
	22

	

	DOC. D
	MATEMATICA 
	7
	DOC. D
	MATEMATICA 
	7
	DOC. E
	MATEMATICA 
	7

	
	MENSA 
	2
	
	MENSA 
	1
	
	MENSA 
	2

	
	SCIENZE 
	2
	TOTALE ORE 
	8
	
	SCIENZE 
	2

	
	GEOGRAFIA 
	2
	
	
	
	
	GEOGRAFIA 
	2

	
	ED. MOT.
	1
	DOC. E
	GEOGRAFIA 
	2
	
	ED. MOT.
	2

	TOTALE ORE
	14
	
	SCIENZE 
	2
	TOTALE ORE
	15

	
	
	ED. MOT. 
	2
	
	

	DOC. G
	ED. MOT. 
	1
	
	MENSA 
	1
	
	

	
	
	TOTALE ORE 
	7
	
	

	RELIGIONE
	1
	
	RELIGIONE
	1

	RELIGIONE
	1
	
	RELIGIONE
	1

	INGLESE
	1
	RELIGIONE
	1
	INGLESE
	1

	TOTALE ORE
	40
	RELIGIONE 
	1
	                                TOTALE ORE           40

	
	INGLESE
	1
	

	
	TOTALE ORE 
	40
	


ORARIO AREA LOGICO-MATEMATICA A 22 ORE

	CLASSI

	X
	Y
	Z

	DOC. A
	MATEMATICA 
	8
	DOC. B
	MATEMATICA
	8
	DOC. C
	MATEMATICA 
	8

	
	MENSA 
	3
	
	MENSA 
	3
	
	MENSA 
	3

	
	AUTONOMIA 
	3
	
	AUTONOMIA 
	3
	
	AUTONOMIA 
	3

	
	SCIENZE 
	2
	
	SCIENZE 
	2
	
	SCIENZE 
	2

	
	GEOGRAFIA
	2
	
	GEOGRAFIA 
	2
	
	GEOGRAFIA 
	2

	
	ED. MOT. 
	2
	
	ED. MOT. 
	2
	
	ED. MOT. 
	2

	
	ED. MUS. 
	2
	
	ED. MUS. 
	2
	
	ED. MUS. 
	2

	TOTALE ORE
	22
	TOTALE ORE 
	22
	TOTALE ORE 
	22

	

	DOC. D
	ITALIANO APPROFONDIMENO 
	7

2
	DOC. E
	ITALIANO 
	7
	DOC. E
	ITALIANO

APPROFONDIMENTO
	7

2

	
	MENSA 
	2
	
	MENSA 
	1
	
	MENSA 
	2

	
	STORIA 
	2
	TOTALE ORE 
	8
	
	STORIA 
	2

	
	ED. IMM. 
	2
	DOC. D
	STORIA 
	2
	
	ED. IMM. 
	1

	
	
	MENSA 
	1
	

	TOTALE ORE 
	15
	
	APPR. ITALIANO  
	2
	TOTALE ORE 
	14

	
	
	ED. IMM. 
	2
	DOC. G
	ED. IMM. 
	1

	
	TOTALE ORE 
	7
	

	
	
	
	
	
	

	RELIGIONE
	1
	RELIGIONE
	1
	RELIGIONE
	1

	RELIGIONE
	1
	RELIGIONE 
	1
	RELIGIONE
	1

	INGLESE
	1
	INGLESE
	1
	INGLESE
	1

	TOTALE ORE 
	40
	TOTALE ORE 
	40
	TOTALE ORE 
	40


	III B

	2 h
	R.C.

	3 h
	L 2

	17 h
	Doc. B

	18 h
	Doc. A

	TOTALE

40 h.
	4 docenti


Schema classi terze
5 DOCENTI SU 3 CLASSI

	III A

	2 h 
	R.C.

	3 h


	L 2 


	2 h
	Doc. B 



	11 h


	Doc. C 



	22 h 
	Doc. E

	Totale

40 h.
	5 docenti


	III C


	2 h
	Doc. B


	2 h
	Doc. A



	11 h
	Doc. C


	22 h
	Doc. D


	3 h
	L 2

	TOTALE

40 h.
	  5 docenti


Plesso De Filippo 

Le classi hanno tutte un orario di 40 h. settimanali. I docenti che operano nelle classi sono così suddivisi negli ambiti:
linguistico;
scientifico;
sostegno;
1 di IRC;

1 specialista di lingua inglese.
Nei casi specifici è prevista la presenza dell’AEC.
Le discipline sono state assegnate in base alla competenza specifica conseguita negli anni dagli insegnanti e a garanzia di una continuità didattica e di metodo per gli alunni.

L’orario aggiuntivo delle ex ore contemporaneità e di compresenza è stato distribuito in orario antimeridiano e pomeridiano al fine di garantire comunque, in caso di supplenze brevi, una tranquilla e organizzata attività scolastica.

Le ore dell’organico funzionale verranno organizzate per far fronte alle seguenti tematiche:

1. ampliamento delle ore di supporto agli alunni con disabilità segnalati;

2. ore di supporto agli alunni in via di segnalazione;

3. recupero e/o potenziamento per gruppi ristretti di alunni segnalati con relazione scritta, dai docenti di classe,

4. laboratorio espressivo musicale;
5. attività funzionali all’organizzazione dell’Istituto.
Plesso Via Fadda

Le classi hanno tutte un orario di 40 h. settimanali. I docenti che operano nelle classi sono così suddivisi:

linguistico;

scientifico;

sostegno;

1 di IRC;

1 specialista di lingua inglese.
Nei casi specifici è prevista la presenza dell’AEC.

Le discipline sono state assegnate in base alla competenza specifica conseguita negli anni dagli insegnanti e a garanzia di una continuità didattica e di metodo per gli alunni.

L’orario aggiuntivo delle ex ore contemporaneità e di compresenza è stato distribuito in orario antimeridiano e pomeridiano al fine di garantire comunque, in caso di supplenze brevi, una tranquilla e organizzata attività scolastica.

Le ore dell’organico funzionale verranno organizzate per far fronte alle seguenti tematiche:

1. ampliamento delle ore di supporto agli alunni con disabilità segnalati;

2. ore di supporto agli alunni in via di segnalazione;

3. recupero e/o potenziamento per gruppi ristretti di alunni segnalati con relazione scritta, dai docenti di classe,

4. laboratorio di lettura;
5. attività funzionali all’organizzazione dell’Istituto.
Plesso Montessori

Le classi hanno tutte un orario di 40 h settimanali. I docenti che operano nelle classi sono così suddivisi:

10 insegnanti a metodo Montessori con ambiti non divisi,

sostegno,

1 docente di IRC

1 specialista di inglese.

Nei casi specifici è prevista la presenza dell’AEC.

Le discipline sono state assegnate in base alla competenza specifica conseguita negli anni dagli insegnanti e a garanzia di una continuità didattica e di metodo per gli alunni.

L’orario aggiuntivo delle ex ore contemporaneità e di compresenza è stato distribuito in orario antimeridiano e pomeridiano al fine di garantire comunque, in caso di supplenze brevi, una tranquilla e organizzata attività scolastica.

Le ore dell’organico funzionale verranno organizzate per far fronte alle seguenti tematiche:

1. recupero e/o potenziamento per gruppi ristretti di alunni segnalati con relazione scritta, dai docenti di classe.

“SECONDARIA DI PRIMO GRADO”

ALBERT SCHWEITZER

SECONDARIA DI PRIMO GRADO
A metodo comune
PROSEGUE l’orientamento educativo

RAFFORZA il livello di educazione e di istruzione personale

ACCRESCE la capacità di partecipazione e contributo ai valori della cultura e della civiltà.
Le classi sono così organizzate:

· n. 7 classi a 30 h;

· n. 4 classi a 38 h
ORGANIZZAZIONE ORARIA

30 ore su 5 giorni ( dal lunedì al venerdì dalle ore 8,20 alle ore 14,20)

38 ore su 5 giorni ( dal lunedì al giovedì dalle ore 8,20 alle ore 16,20

                                                    venerdì dalle ore 8,20 alle ore 14,20)
SECONDARIA DI PRIMO GRADO
a metodo Montessori
PROSEGUE il naturale percorso della Casa dei Bambini e della Scuola Primaria a metodo;
RAFFORZA l’autoeducazione finalizzata allo sviluppo armonico della personalità;
ACCRESCE l’autodisciplina e l’autostima, rispettando le potenziali individualità dei singoli e fornendo gli strumenti critici e di confronto che li faranno “uomini di domani”. 

n. 1 classe a 40 h?????????????
ORGANIZZAZIONE ORARIA

30 ore su 5 giorni ( dal lunedì al venerdì dalle ore 8,20 alle ore 14,20)?????

38 ore su 5 giorni ( dal lunedì al giovedì dalle ore 8,20 alle ore 16,20???????

                                                    venerdì dalle ore 8,20 alle ore 14,20)??????
QUADRI ORARI

	CLASSI A 38 ORE
	DISCIPLINE
	CLASSI A 30 ORE

	
	
	

	15
	LETTERE
	9

	9
	MATEMATICA
	6

	3
	INGLESE
	3

	2
	TEDESCO
	2

	2
	TECNICA
	2

	2
	ED. ARTISTICA
	2

	2
	ED. MUSICALE
	2

	2
	ED. FISICA
	2

	1
	RELIGIONE
	1

	
	
	

	
	APPROFONDIMENTO
	1

	
	
	

	38
	TOTALE
	30








                 
………
Scuola della…..
“CONTINUITA’”

IL NOSTRO ISTITUTO


GARANTISCE un percorso formativo organico e completo;


PROMUOVE uno sviluppo articolato della personalità dell’alunno;

PREVIENE le difficoltà che si riscontrano nei passaggi tra i diversi ordini di scuola;


PREVEDE opportune forme di coordinamento che rispettino le differenziazioni proprie di ciascuna scuola;


CONSIDERA il percorso formativo secondo una logica coerente di sviluppo che valorizzi le competenze acquisite;

RICONOSCE la specificità educativa di ciascun ordine di scuola.
QUINDI:


ASSICURA l’Accoglienza e l’Integrazione;

CONSIDERA basilari le competenze e le esperienze dell’alunno;

CURA, rendendo naturale e coordinato, il passaggio dell’alunno nei vari ordini di scuola;

ORIENTA le scelte dell’alunno al termine del suo processo scolastico.

PROGETTO CONTINUITA’

“ DALL’UNITA’ D’TALIA ALLA RESISTENZA ”

Nel quadro della quota parte di orario curricolare riservata all’autonomia d’Istituto, sarà attivato il progetto “Dall’Unità d’Italia alla Resistenza”, che rientrerà nella programmazione delle singole classi.

La partecipazione al progetto continuità non è opzionale. Le attività programmate verranno condivise in incontri concordati.  Il tema da svolgere nel corso dell’anno scolastico, differenziato secondo  la propria specificità, è unico. 

Tema guida: Dall’Unita’ d’Italia alla Resistenza.

Organizzazione

Gli alunni delle sezioni della scuola dell’infanzia collaboreranno  con gli alunni delle classi prime e seconde della scuola primaria, mentre gli alunni delle classi quarte e quinte della scuola primaria opereranno con quelli delle classi prime e/o seconde della scuola secondaria di primo grado. 

Sono previsti degli incontri di approfondimento con gli alunni delle classi in uscita (terza classe scuola secondaria di primo grado e quinta della scuola primaria) gestiti dai docenti delle classi coinvolte. 

Nel corso di questi incontri si determineranno momenti di valutazione condivisa al fine di ricavare informazioni utili per la migliore conoscenza dell’alunno e delle modalità di lavoro dei docenti. 

Tali incontri avverranno nel laboratorio della continuità attrezzato all’interno del plesso M. Bosco. 

Il momento conclusivo del progetto si concretizzerà nella settimana della continuità finalizzata a dare visibilità a quanto prodotto nel corso dell’a.s.

Il monitoraggio e la valutazione di tale progetto saranno a cura dalle due commissioni congiunte, Continuità e Autonomia, in incontri programmati.


PROGETTO CONTINUITA’
A.S 2011 – 2012

Excursus storico dall’unità d’Italia alla   Resistenza  - Avvento della Repubblica.

Obiettivo. Sensibilizzare gli alunni alla scoperta delle nostre radici storiche

                  “Fatta l’Italia ….abbiamo fatto gli Italiani”?

[image: image2.png]DALL'UNITA' D'ITALIA
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2SETERT




PRODOTTI FINALI:Librone A3 , libro digitale e blog, spettacoli teatrali,cori, incontri con autori ecc…
SCUOLA DELL’AUTONOMIA

Il nostro Istituto:

1. coniuga le disposizioni nazionali in tema di programmazione e organizzazione didattica con la  specificità territoriale e professionale;
2. elabora strategie funzionali al raggiungimento dell’idea formativa dell’Istituto;
3. persegue, attraverso la semplificazione delle procedure, l’unitarietà dell’insegnamento, di cui il curricolo unitario è la massima espressione;
4. determina attraverso scelte condivise:
· momenti e criteri di valutazione;
· tempi e strategie operative;

5.  definisce attraverso momenti condivisi le linee operative per  realizzare concretamente le  

        finalità educativo-didattiche;

6.  ispira la progettualità scolastica ed extrascolastica.

Quindi:

· assicura la migliore strategia possibile sia come risorse professionali, sia come modalità organizzative;

· fornisce ai docenti gli strumenti operativi con i quali espletare correttamente la propria funzione;

· vigila sulla corrispondenza tra le disposizioni date e la loro piena attuazione, utilizzando strumenti di monitoraggio adeguati;

· elabora modalità di autovalutazione d’Istituto.

VALUTAZIONE 

Il nostro Istituto ha elaborato  i criteri di valutazione delle singole discipline per i vari ordini di scuola. Tali criteri saranno condivisi all’interno dei consigli di classe e di interclasse e  deliberati dal Collegio dei Docenti all’inizio di ogni anno scolastico.
La Commissione Continuità elaborerà delle prove di valutazione di italiano e matematica, nei periodi di Settembre-Dicembre e Aprile, che, dopo essere state condivise nei consigli di classe e nelle riunioni di interclasse, saranno sottoposte all’approvazione del Collegio dei Docenti.
MONITORAGGIO CURRICOLO UNITARIO

Le interclassi ed i consigli di classe esamineranno la corrispondenza tra il curricolo unitario, le prove di valutazione predisposte dal nostro Istituto e i contenuti delle prove somministrate dall’INVALSI; le eventuali proposte di modifica e/o adeguamento saranno segnalate alla Commissione.

AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO

L’autoanalisi permette di costruire una rappresentazione della scuola e del suo operato.

Il nostro Istituto già da qualche anno ha avviato una collaborazione  con l’Invalsi: le pratiche sperimentate e i risultati ottenuti ci permettono ora di attuare a livello periferico una valutazione specifica per l’Istituto, nel rispetto dei parametri nazionali.

Una commissione trasversale, in collaborazione col Consiglio di Istituto selezionerà gli indicatori di qualità più rilevanti: risultati degli allievi, servizio offerto, attività realizzate e descriverà le risorse esistenti ed il loro utilizzo (personale, strutture e strumenti).

I parametri ai quali farà riferimento sono stati stabiliti dall’ “Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema dell’Istruzione”.

Questo per spostare l’attenzione  dalla sola analisi e valutazione degli esiti in termini di apprendimento degli alunni, a quella del processo educativo nei suoi diversi fattori, attività e interazioni che concorrono alla piena attuazione del diritto allo studio.

Terminata l’analisi si disporrà di una serie di informazioni organizzate che descrivono l’offerta formativa della scuola nella sua complessità.

Scuola delle…..

“PARI OPPORTUNITA’”

IL NOSTRO ISTITUTO  accoglie ogni anno un numero considerevole di alunni diversamente abili e per adempiere al meglio il suo compito educativo:
· DIFFERENZIA la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno:
a tutti gli alunni deve essere data la possibilità di sviluppare la propria identità e potenzialità, favorendo la valorizzazione delle diversità contro ogni forma di emarginazione, discriminazione ed esclusione, affermando pari opportunità per tutti;

· PERSEGUE il diritto di ognuno ad apprendere nel rispetto dei tempi e  delle modalità proprie, progettando percorsi atti al superamento delle difficoltà, in un clima sereno e cooperativo, finalizzato allo star bene, educando all’autostima;

· GARANTISCE a tutti pari opportunità di crescita culturale.

QUINDI: 

· SOSTIENE gli alunni con disabilità;

· DETERMINA la condivisione dei percorsi anche con le associazioni esterne attraverso la realizzazione di progetti mirati;

· PROGETTA iniziative finalizzate al superamento di problemi legati all’apprendimento, di disturbi legati all’attenzione e all’iperattività e all’inibizione socio-affettiva;

· FAVORISCE un ambiente capace di elaborare strategie personali;

· PROGRAMMA momenti di accoglienza, integrazione, inserimento e orientamento;

· ASSICURA il riconoscimento delle eccellenze, anche attraverso l’istituzione di una borsa di studio intitolata a Claudio Dudan, già alunno della nostra scuola.

La commissione pari opportunità lavora per attivare strategie operative al servizio degli alunni, in particolare organizza:

· GLHI  Gruppo di lavoro sull’handicap d’Istituto.

· GLHO Gruppo di lavoro sull’Handicap operativo che al primo incontro  redige il PEI, condiviso con la famiglia.

· Incontri con i docenti di sostegno a febbraio (verifica primo quadrimestre e aggiornamento PEI) e a giugno (verifica e relazione finale).

· Incontri di classe, interclasse e intersezione con i coordinatori.

· Progetta un ponte a favore degli alunni con disabilità per la continuità tra i diversi ordini di scuola.

· Presiede il Gruppo di Lavoro Permanente sul disagio che, in collaborazione con i Servizi Minori del X Municipio, il N.A.E., l’ASL RMB, l’Associazione Albatros, la Casa dei Diritti, lavora sulla prevenzione e gestione delle problematiche sociali e scolastiche degli alunni del nostro Istituto.

· Redige progetti con il Comune e con lo Stato a favore dell’integrazione scolastica degli alunni con disabilità.

· Organizza gli incontri con lo sportello d’ascolto tenuto dall’Associazione Albatros all’interno del nostro Istituto.

· E’ in rete con alcune scuole del X Municipio.

L’INTEGRAZIONE DELLE PERSONE DISABILI A SCUOLA

“Norme, procedure, buona prassi”
L’integrazione degli alunni con disabilità  è un’attività che coinvolge soggetti diversi: insegnanti, famiglie, medici specialisti, esperti; comporta la redazione di documentazioni specifiche, incontri con operatori esterni, consulenze.

Il presente documento intende offrire uno strumento utile agli insegnanti per gli adempimenti relativi all’integrazione e consentire la pianificazione, nell’arco dell’anno scolastico, degli incontri collegiali e individuali dei soggetti coinvolti.

I gruppi di lavoro che si occupano dell’integrazione delle persone disabili nel nostro Istituto sono:
1. IL GRUPPO DI LAVORO HANDICAP D’ISTITUTO (GLHI)

Il GLHI è un gruppo di studio e di lavoro che individua le linee guida per l’accoglienza degli alunni con disabilità. Esse comprendono i criteri ai quali i GLHO operativi  devono attenersi per la formulazione del PEI, predisponendo, prima dell’inizio dell’anno scolastico, l’analisi della situazione ed individuando gli interventi e gli strumenti necessari per l’inclusione degli alunni con disabilità.

E’ composto dal dirigente scolastico, gli insegnanti di sostegno, i rappresentanti dei genitori, i rappresentanti degli operatori socio-sanitari.

Il GLHI si riunisce 2 volte l’anno.

2. IL GRUPPO DI LAVORO PERMANENTE SUL DISAGIO

Il GLP ha l’obiettivo di prevenire ed individuare, laddove presenti, forme di disagio; altresì  appronta interventi mirati all’individuazione e risoluzione delle problematiche emerse, tramite un osservatorio sui bisogni e sulle problematiche scolastiche.

Attraverso l’articolazione coordinata di interventi efficaci su più fronti (Istituti Scolastici, docenti, alunni,  famiglie) è attivata un’azione di promozione del benessere psicosociale e del successo scolastico.

E’ composto dal referente Pari Opportunità, ASL RMB,Servizi Minori, N.A.E., Casa dei diritti sociali, rappresentante dei genitori degli alunni con disabilità, Associazione Albatros.

il GLP si riunisce 6 volte l’anno.

3. IL GLH – OPERATIVO (per ogni alunno con disabilità cm 258/83)

Il GLHO redige il PEI e collabora alla redazione del Profilo Dinamico Funzionale per i singoli alunni con disabilità. E’ composto dal Dirigente Scolastico, dagli insegnanti del consiglio di classe frequentata dall’alunno, dall’insegnante di sostegno, dai genitori dell’alunno, dall’assistente per l’autonomia e la comunicazione e dagli operatori del Distretto socio-sanitaro territoriale e/o quelli che hanno già in carico l’alunno.

Gli incontri con esperti e famiglie sono documentati e raccolti nel Registro Personale e nel libro della scuola sull’handicap.

Si riunisce 1 o 2 volte l’anno.

I DOCUMENTI DELL’INTEGRAZIONE

ADEMPIMENTI
1. LA DIAGNOSI FUNZIONALE
E’ il documento che attesta la disabilità ai fini dell’integrazione scolastica.

E’ stilato dall’Unità Multidisciplinare  dell’ASL al termine di un iter che comprende:

· La segnalazione del caso, a cura della famiglia;

· La diagnosi clinica che è effettuata dall’Unità Multidisciplinare dell’età Evolutiva dell’azienda ospedaliera;

· La valutazione del deficit; 

· La sottoscrizione di un modulo da parte dei genitori;

· La stesura a cura dell’Unità Multidisciplinare.
Tale documento è presente nel fascicolo personale dell’alunno ed è riservato, in quanto si riferisce  a dati personali sensibili, tutelati dalla legge sulla privacy.

Non è consentito fare fotocopie della D.F.

2. PROFILO DINAMICO FUNZIONALE (PDF) 

E’ un documento di progettazione dell’integrazione che fa seguito alla diagnosi funzionale. E’ redatto in collaborazione fra i genitori, i docenti curriculari e di sostegno, ASL e altre figure professionali che si occupano dell’alunno, per tutti gli alunni con disabilità che frequentano la prima classe, il primo anno di scuola dell’infanzia e per tutti quelli che vengono dichiarati in situazione di handicap per la prima volta.

Il PDF, che è un documento di ampio respiro, comprende la descrizione funzionale dell’alunno, l’analisi dello sviluppo potenziale a breve e medio termine ed ha come riferimento i seguenti assi: cognitivo, affettivo – relazionale, comunicazionale, linguistico, sensoriale, motorio – prassico, neuropsicologico, autonomia, apprendimento.

A seguito dell’Intesa Governo, Stato, Regioni, Province Autonome di Trento e Bolzano, ed Enti Locali del 20 marzo 2008, il PDF non è più atto separato rispetto alla Diagnosi Funzionale ma in esso incluso.

3. PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO(PEI)

E’ stilato dallo stesso gruppo che ha lavorato sul profilo e deve approfondire, in stretta continuità, gli aspetti di programmazione didattica- educativa- riabilitativa e di socializzazione per l’anno scolastico in corso. La compilazione inizia in parallelo alla programmazione di classe; contiene la descrizione degli interventi integrati (educativi, didattici, assistenziali e riabilitativi) predisposti per l’alunno sulla base del PDF e dell’osservazione effettuata, con indicazione dei tempi e dei collegamenti con attività extrascolastiche. Viene redatto dai docenti, con la collaborazione della famiglia e dell’Unità Multidisicplinare. Va rinnovato annualmente. I tempi di invio sono dettagliati da una circolare.

Una copia del PEI viene alla famiglia che lo sottoscrive.
E’ importante che il PEI venga redatto in collaborazione con l’equipe e con la famiglia, o almeno da loro sottoscritto previa analisi.
L’approvazione del PEI è verbalizzata in occasione del primo GLH operativo.

Verifiche e relazioni

· Entro la fine di gennaio  (verifica quadrimestre e aggiornamento PEI)

· Entro la fine di giugno (verifica e relazione finale)

La valutazione agli esami e scrutini

Per la valutazione degli alunni con disabilità si applica il disposto dell’articolo 318 del D.L.vo n. 297, 16 Aprile 1994, in cui è esplicitato: ”Alla  valutazione degli alunni handicappati da parte dei docenti è indicato, sulla base del piano educativo individualizzato, per quali discipline siano stati adottati particolari criteri didattici, quali attività integrative e di sostegno siano state svolte, anche in sostituzione parziale dei contenuti programmatici di alcune discipline.”

“Nella scuola dell’obbligo sono predisposte, sulla base degli elementi conoscitivi, prove d’esame corrispondenti agli insegnamenti impartiti e idonee a valutare il progresso dell’allievo in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali.”

Art. 16 Legge n. 104 Valutazione del rendimento e prove d’esame.

Per quanto riguarda inoltre la valutazione, va tenuta presente la L. 148/90 sulla riforma dell’ordinamento della scuola elementare, in particolare gli artt. 1,3,4,5,6. O.M. 80/95 Titolo I art. 3 c. 3 (integrato dall’art. 1 dell’O.M. 128/99): “ La valutazione degli alunni riconosciuti in situazione di handicap è operata, sulla base del piano educativo individualizzato, mediante prove d’esame, anche differenziate, corrispondenti agli insegnamenti impartiti ed idonee a valutare il processo formativo dell’allievo in rapporto alle sue potenzialità ed ai livelli di apprendimento e di autonomia iniziali.”
Le gite scolastiche

L’alunno disabile ha diritto a partecipare alle gite scolastiche in quanto la sua esclusione si tradurrebbe in atto discriminatorio.

 La scuola è tenuta a predisporre tutte le misure di sostegno e gli strumenti necessari, inclusa la designazione di un accompagnatore che può essere qualunque membro della comunità scolastica (art. 8 comma 2 C.M. 291/92).  

MACROAREE PROGETTUALI
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                       COMPETENZE 

Per prevenire il Disagio e Potenziare le Eccellenze
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       INCLUSIONE

                               …perché le diversità non generino pregiudizi ma diventino risorse
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  CREATIVITA’
per ricercare e sostenere la creatività innata in ogni alunno
PROGETTI
TUTTI I PROGETTI NEI QUALI IL NOSTRO POF E’ IMPEGNATO

Sono volti

a

· sviluppare l’offerta formativa;
· facilitare la conquista di competenze ed abilità multidisciplinari;
· migliorare la conoscenza e l’integrazione con il territorio;
· esaltare la creatività e la fantasia degli alunni.
e

↓

tengono conto

· dell’età;

· delle fasi di sviluppo;

· della capacità di apprendimento;

· della dinamica tra gioco, apprendimento e socialità













OFFER









SERVIZI 

OFFERTI

SERVIZI AMMINISTRATIVI
 

L’Istituto Comprensivo ha individuato i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi che intende sviluppare e rafforzare ispirandosi ai seguenti principi:

 

· Cortesia e massima collaborazione con le famiglie e con gli alunni

· Celerità delle procedure

· Trasparenza

· Informatizzazione dei servizi di segreteria

· Riduzione dei tempi di attesa agli sportelli

· Flessibilità degli uffici a contatto con il pubblico

 

 

ORGANIGRAMMA
 

	DIREZIONE E COORDINAMENTO
	D.S.G.A.
	Maria Teresa Moi

	AREA ALLIEVI
	Ass. Amm.
	Ileana Scipioni / Mariangela Grillo

	GESTIONE RISORSE UMANE E RETRIBUZIONE
	Ass. Amm.
	 Silvia Anderloni/ Gabriella Pozzi

	GESTIONE CONTABILE 
	Ass. Amm.
	Maura Cardelli


 
 
ORARIO DI RICEVIMENTO DEI VARI UFFICI
 

	Mattina
	Pomeriggio

	8.00  -  10.00
	Mart. e  Venerdì     15.00 - 16.00

	 
 
DIRIGENTE

Dott. LUCIANO SERRA
 
	 
 
Docenti
 
	RICEVIMENTO

	
	
	 
Lunedì                16,30 – 18,30 

	
	 
Famiglie
 
	 
Mercoledì           11.00 - 13.00


 
 

Per incontrare il Dirigente Scolastico è opportuno fissare un appuntamento al n°  06 7210164.
 
 
ISCRIZIONE
 
La distribuzione dei moduli di iscrizione, ai vari ordini di scuola è effettuata “a vista” nei giorni previsti, in orario potenziato e pubblicizzato in modo efficace.

L’Istituto garantisce lo svolgimento della procedura di iscrizione alle classi in tempi brevi. Le domande risultano tacitamente accolte. Nei casi in cui sorgano dei problemi le famiglie saranno tempestivamente informate.
 
 
RILASCIO DI DOCUMENTI
 
Il rilascio dei certificati è effettuato nel normale orario di apertura della segreteria al pubblico, entro il tempo massimo di due giorni per quelli di iscrizione e frequenza, di tre  giorni per quelli con votazioni e/o giudizi  per gli alunni frequentanti. Per ogni altro certificato relativo ad alunni non più frequentanti  il termine per il rilascio viene previsto in cinque giorni, tranne i casi per cui è prevista una procedura più complessa (certificati sostitutivi, duplicati, ecc….. ) Il personale di segreteria sarà, ove possibile, sensibile a richieste urgenti adeguatamente motivate.

 
NORME COMPORTAMENTALI

ENTRATA     ore       8,20

USCITA           ore    16,20

Gli insegnanti saranno presenti nella propria aula 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni per accogliere gli  alunni.   

Ai genitori che accompagnano gli alunni non è consentito l’accesso alle classi tranne per coloro che siano stati invitati per iscritto o autorizzati dall’insegnante per brevi colloqui.

In questi casi il personale ausiliario deve essere preventivamente avvisato dall’insegnante.

RITARDI

In caso di superamento dei 5 ritardi consentiti, l’insegnante comunicherà alla segreteria il nominativo del genitore da convocare.

Per la scuola secondaria di primo grado: gli alunni che si presentano in aula con un ritardo non superiore a 5 minuti saranno giustificati dal docente della prima ora che accerterà altresì i motivi del ritardo. Se il ritardo fosse superiore ai 5 minuti, gli alunni saranno tenuti, il giorno successivo, a presentare giustificazione firmata dai genitori. 

Il ritardo superiore ai 5 minuti comporta la perdita della prima ora di lezione.

ASSENZE

Per la scuola secondaria di primo grado: gli alunni, dopo ogni assenza, sono tenuti a presentare la relativa giustificazione scritta nell’apposito libretto, firmata dal familiare maggiorenne che ha depositato la firma. In caso di omissione di tale adempimento, dopo due giorni il docente della prima ora solleciterà la famiglia. In caso di ulteriore inadempienza, dopo opportuno avviso telefonico, l’alunno non sarà riammesso in classe.

Per la scuola secondaria di primo grado e per la scuola primaria: nel caso di assenze che superino i cinque giorni, conteggiando le eventuali festività, la riammissione dell’alunno è subordinata alla presentazione del certificato medico; tale certificato è necessario e viene richiesto obbligatoriamente anche quando il periodo di assenza di cinque giorni consecutivi, comprende il primo o l’ultimo giorno delle vacanze (Natale –Pasqua).

USCITE ANTICIPATE/ENTRATE POSTICIPATE

Sono concessi dieci permessi annuali (cinque per ogni quadrimestre), per entrate posticipate e/o uscite anticipate dietro richiesta scritta e motivata su apposito modulo della scuola, non si concedono autorizzazioni per uscite sistematiche settimanali se non dietro presentazione di certificato medico, rilasciato da una struttura sanitaria pubblica e per periodi limitati di tempo. 

L’entrata posticipata è consentita fino alle ore 10,20.

L’uscita anticipata è consentita fino alle ore 14,20.

RINFRESCHI PER FESTE DI COMPLEANNO

Non sono consentite per motivi igienico-sanitari.

INFORTUNI IN ORARIO SCOLASTICO

In caso di infortunio anche lieve occorso agli alunni:


Consegnare il giorno stesso all’Ufficio di segreteria dettagliata relazione dell’accaduto;


Avvisare la famiglia dell’alunno comunicando che l’eventuale certificazione medica per intervento di Pronto Soccorso deve pervenire alla Segreteria della scuola entro il giorno seguente;


In casi gravi, chiamare il 118 per il trasporto dell’alunno in ambulanza presso il più vicino ospedale.

RICREAZIONE

Durante l’intervallo, il personale docente vigilerà attentamente sul comportamento degli alunni. Gli alunni si recheranno (due per volta) a servizi vicini alla propria aula. Il personale ausiliario ha il compito di vigilare i ragazzi che si trovano all’interno dei locali adibiti a servizi igienici per evitare che essi sostino creando confusione. Durante le ore di lezione i docenti permetteranno agli alunni di recarsi ai servizi igienici, valutando di caso in caso.

Non è consentito il gioco con la palla. La durata della ricreazione è scandita dal suono della campanella.

Non è consentito l’uso del cellulare che deve essere depositato nell’apposito contenitore presente nelle aule.

SOSPENSIONI

Le sanzioni e i provvedimenti che comportano l’allontanamento dello studente dalla scuola, in seguito a infrazioni gravi o reiterate, sono proposte dal consiglio di classe alla Dirigenza Scolastica la quale convoca la giunta esecutiva che dispone in merito comminando sospensioni fino a 15 giorni in caso di gravi o reiterate infrazioni (art. 4 D.P.R. 249 del 24/96/1998).
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Scuola Sec. di Primo Grado


“Albert Schweitzer”


Via G. Messina 


n. 41


Tel. 067217797





Scuola Sec. di Primo Grado


“Montessori”


Via G. Messina 


n. 41


Tel. 067217797


 











“Casa dei Bambini”


Via G. Messina


n. 51


Tel. 067210164











Scuola dell’Infanzia


Via G. Messina


n. 71


Tel. 067217004








 


ISTITUTO 


COMPRENSIVO





“VIA G. MESSINA”








Scuola Primaria


“E. de Filippo”


Via M.D. Rossi


n.38


tel. 0672970644








Scuola Primaria


“Margherita Bosco”


Via G. Messina


n. 51


te. 067210164








Scuola Primaria


“Via Carlo Fadda”


v. Carlo Fadda 


n. 91/93


tel. 067216581








Scuola Primaria


“Montessori”


Via G. Messina


n. 51


tel. 067210164





Compito fondamentale della scuola è garantire a chi la frequenta: istruzione (sapere), educazione (saper essere), formazione (saper fare).





Il nostro Istituto in continuità e in rete con il territorio circostante si pone al servizio delle famiglie, per offrire a tutti 


Pari opportunità 


e per diventare un Centro di produzione e fruizione culturale





RELIGIONE CATTOLICA


ITALIANO


INGLESE


MATEMATICA


SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI


STORIA


GEOGRAFIA


ARTE E IMMAGINE


MUSICA


CORPO MOVIMENTO E SPORT


TECNOLOGIA


EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE: 


(educazione alla cittadinanza, stradale, ambientale, alla salute, alimentare, all’affettività).











 DALL’UNITA’ D’ITALIA ALLA RESISTENZA 











Momento conclusivo








SETTIMANA DELLA CONTINUITA’


finalizzata a dare visibilità a quanto prodotto nel corso dell’anno scolastico








Spazi





laboratorio della continuità 


attrezzato all’interno del plesso M. Bosco. 








Incontri tra:





solo docenti classi V primaria


con alunni scuola dell’infanzia





solo docenti classi III scuola secondaria 


con alunni classi quinte scuola primaria





Alunni coinvolti:





Scuola dell’Infanzia 


con I-II Scuola Primaria





IV-V Scuola Primaria


con I/II Scuola Secondaria di primo grado





in collaborazione con la Comunità di S. Egidio:


“Il Rigiocattolo” e


“Noi italiani di domani”





Lab. Teatrale e collaborazione con ASS. BSA Lazio 





Italiano come L2


un’opportunità per alunni e genitori extracomunitari 





ECDL


Corsi conseguimento patente europea











BIBLIOTECA


inf/prim/sec.





GRUPPO DI LAVORO PER MONITORARE IL DISAGIO E POTENZIARE LE ECCELLENZE





PROGETTO MUSICA 





CORSI  FORMAZIONE docenti





Corso di Latino





Connectando Mundo:


“viviamo l’intercultura”





SPORTELLO D’ASCOLTO


per ALUNNI/DOC/GEN.


in coll. con ass. Albatros





Corsi recupero alunni  scuola Primaria e  Secondaria di 1 grado





USCITE


 E 


CAMPI SCUOLA


Città come scuola








OFFERTA


FORMATIVA





PRESCUOLA


POSTSCUOLA





MUNIX:


Progetto


“Buone Pratiche”





PERSEUS


GIOCHI STUDENTESCHI


minibasket-minivolley





FESTA DELLA CONTINUITA’





ATTIVITA’


INTERCULTURA


“ASS. ROMA’”


mediazione culturale


Gage-Rom


Progetti d’intercultura











Lab.


 delle arti





Collaborazione con Ass. DIVERSAMENTE





“LEGGO-ASCOLTO-RACCONTO”


manifestazione finale





Progetto


“La frutta a scuola”





Scultura a togliere





“GENITORI OGGI”


Spazio Famiglia in collaborazione con 


La Tartallegra





ORTI URBANI
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